RIVISTA POLITICA 


“Si può dire che il Ministero non è stato 
mai tanto male, come dopo il voto di fi- 
ducia del 20 marzo. A sentirei giornali 
ministeriali, quello doveva essere il prio- 
cipio d'ana luoga e prosperosa vita pel 
Ministero. Ma avveone invece precisamente 
il contrario. Il 413 aprile, la Camera, vo- 
tando per la nomina del presidente, ha 
provato che la enorme maggioranza del 
20 non esisteva più. Il 15, se il Depretis 
mon interveniva a tempo, e non indaceva 
lo Spaotigati a ritirare l’ordide del giorno 
di fidocia, combioato prima, a quanto di- 
cono i maligai, collo stesso Depretis, il 
Ministero si buscava uo voto di sfiducia, 
col quale la sinîstra avrebbe mostrato ona 
volta di più che appena ricostruita si disfa. 

Il Depretis, per evitare la sconfitta il 
18, dovette prorogare la battaglia alla di- 
scussione del bilancio dell’ interno. Per 
quel giorno si prepara una forte burrasca, 
perchè a sinisira ci sono nemici accaoiti 
del ministro dell'inferno, che non cercano 
che un'occasione di sfogo e sapranno ap 
profittare di questa che vien loro offerta. 

Il mibistro dell’interno però non è uo- 
mo da lasciarsi condurre al macello. Egli 
mioaccia di trascinare gli altri nella sua 
rovina, e non pare disposto a lasciar il 
posto ad un nuovo Ministero Cairoli-Za- 
nardelli, della stessa indole di quello che 
destò in lui tante « patriottiche paure » 
nel dicembre 1878, Se Depretis dovrà pe- 
rire, egli sarà abbastanza abile per far 
cadere con lui i suoi colleghi, 

Meptre si addensa così la grossa burra- 
sca su futlo il Ministero in occasione del 
bilancio dell'interno, v'è già sull’orizzoote 
la mipaccia d'una burrasca men grossa 
che minaccia particolarmente il ministro 
della guerra. Si sà che l’on. Morana ha 
proposto un'inchiesta sull’amministrazione 
della guerra. La Commissione del bilancio, 
sebbene il ministro della guerra l'abbia 
accettata dopo averla prima respinta, solo 
perchè non si credesse che volesse evitare 
la luce, e il Depretis, ministro dell'interno, 
il quale prende la parola io tutte le que- 
stioni, come fosse il vero presidente del 
Consiglio, l’abb'a respiota energicamente ; 
ha bensì deliberato di opporsi all’ inchie- 
sta, ma di preporre nello stesso tempo un 
ordine del giorno per invitare il mipistro 
della guerra ad osservare più scrupolosa» 
meote la legge di contabilità. Il ministro 

‘della guerra non potrebbe accettare que- 
sto ordine del giorno, e, ove fosse appro- 
vato; dovrebbe dimettersi. 

L’aria della Camera, frattanto , è carica 
di elettricità. Nei corridoi di Montecitorio 
si parla di crisi parziali e generali, di com- 
binazioni Depretis-Nicotera contro Cairoli, 
€ di combinazioni Cairoli-Zanardelli contro 


ASSOCIAZIONI 
Anno 


Son. Trim, 


Depretis. Si parla di Ministero d'affari che 
scioglierebbe la Camera, e farebbe le uao- 
ve eiezioni. Lo scioglimento della Camera 
è oramai la ipotesi che'trova più fede, e 
per verità la Camera eletta nell’entusiasmo 
del 1876 non potrebbe finir peggio. La 
morte sua sarebbe degna della sua vita. 
Certo è che non si son fatti mai taoti pro. 
nostici di morte della' Camera e del Mioi- 
stero, come dopo che tutte le frazioni della 
Sinistra si unirono in odio alla Destra, il 
20 marzo, ed banno attestato al Ministero 
la loro fiducia con una maggioranza di 
127 voti. Non ci fa forse mai maggiorao- 
za che abbia portato più sfortuna ad an 
Mivistero. 

Se badiamo al lioguaggio della Rifor. 
ma, il gruppo Crispi pareva dispostissimo 
a fare una grossa questione dello sfratto 
intimato dal Governo austriaco al deputato 
Cavallotti, che si era recato a Trieste per 
Mettere in scena una sua commedia. Il 
Governo fa interpellato infatti da uo de- 
putato appartenente al grappo Crispi; ma 
Ìl presidente del Consiglio ha spento il 
fuoco anconciando che il ministro degli 
affari esteri austro-ungarico aveva ordi- 
nato, ‘in segaito alle domande di spiega- 
zioni, che lo sfratto fosse levato. Fu paro 
accidente se l’on. Cavallotti era già partito 
da Trieste quando vi gianse |’ avviso che 
lo sfratto era stato levato ! E il deputato 
interpellaote ba dovuto dichiararsi soddi- 
sfatto. 


Jeri la Regina d’ Ioghilterra doveva ri- 
cevere a Windsor i ministri Beaconsfield 
e Salisbury, che le dovevano presentare 
le loro dimissioni. Si crede che la Regina 
darà l’incarico di formare il nuovo Gabi- 
netto al marchese di Hartiogton. Il Times 
iosiste perchè Giadstone faccia parte del 
Mibistero. 

A Pietroburgo spira un vento più mite. 
La Commissione esecutiva, presieduta da 
Loris Melikof, ha proposto la revisione 
dei processi politici, specialmente di quelli 
contro gli studenti, per graziarli, o miti- 
garne le pene. Lo Czar approvò questa 
decisione della Commissione esecutiva. 

Orloff torna a Parigi come ambasciato- 
re pel 30 correote. li mal omore della 
Russia contro la Francia per la negata e- 
stradizione di Hartmano pare calmato. 


NUOVI SCANDALI 


A Mopte Citorio si parla di uo fatto 
molto grave che conferma quanto a- 
vesse ragione l'on. Mioghetti protestando 
contro l’ingerenza de’ deputati negli affari 
privati e la loro prepotenza negli uffici 
della pubblica ammivistrazione. 

Ua procuratore andava giorai sono al- 
l'ufficio del bollo di Roma con alcune cam 
biali protestate e per le quali non si po- 


levano incoare gli atti esecutivi perchè 
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mancanti del bollo. Il ricevitore del bollo, 
cav. Ooesti, a termini dell’ art. BI della 
legge sul bollo, dovette procedere al se- 
questro delle due cambiali, essendo sog- 
Bette a multa. Ciò fu fatto in buonissima 
fede; un avviso stampato sulla porta del- 
l’ ufficio avvisa il pubblico dell'obbligo che 
incombe el ricevitore del registro di pro- 
cedere al sequestro di effetti cambiari non 
bollati. Il procuratore non protestò nep- 
Pure e il ricevitore stese il relativo ver- 
bale metteodole in atti. 

Teri l’altro up depatato di Sinistra e gone 
rodi unex-guardasigilli (è l'on. Pieranton:) 
preseptatosi al ricevitore del registro gli ha 
detto esservi uno sbaglio pel sequestro per- 
chè le cambiali erano stato fatte all'estero. 

Il cav. Onesti ha risposto essere invece 
jo Italia e da pagarsi: perciò sottoposte 
alla legge sul bollo. 

Il deputato ha iosistito per vederle: il 
cav. Ooesti ha consentito a mostrargliele. 
Appena aperia la cartella che le conteneva 
il depotato le ha ghermite portandole via 
non ostante le proteste del cav. Onesti 
che lo esortava a non commettere un si- 
mile atto. Ma non bastando le esortazioni, 
il cav. Ooesti ha creduto bene di tratte- 
nere i suoi impiegati che avrebbero im- 
pedito all’ avvocato deputato di andarsene. 
L'avvocato deputato non s’ è più visto e 
poche ore dopo si presentava tranquilla- 
meote alla Camera. 

Il cav. Qoesti intanto correva al Mini- 
stero delle Finanze facendo rapporto del- 
l'accaduto al suo superiore immediato. La 
impressione prodotta da questo fatto è 
stata grandissima tanto al Ministero delle 
Fioenze quanto nei corridoi di Montecito- 
rio. Gli impiegati dell'ufficio del bollo, an- 
che dopo qualche ora erano indignatissi- 
mi, pensando che se un individao qua- 
lunque avesse commesso un fatto simile, 
sarebbero state immediatamente chiamate 
due guardie di sicurezza per richismarlo 
al dovere. 

Staremo a vedere se a an deputato di 
Sinistra sarà permesso anche questo. 


La lettera dell’on. Cavallotti 
Merita di essere letta la segueato lettera 
che l'on. Cavallotti dirigeva al cav. Pe- 
chler Direttore di Polizia in Trieste, pri 
ma di partire sfrattato da quella citta. 
< Ill. sig. R. Direttore di Polizia, 
Trieste, 13 aprile, sera. 
< Conformemeote al colloquio ch’ ebbi 
stemane il piacere di avere con la S. V. Ill. 
ricevo comunicazione della pregiata sua 
in data d’ oggi, N. 687 bis., del mio sfratto 
dagli regni e paesi rappresentati al Con- 
siglio dell’ Impero e la simultanea diffida 
di non farvi ritorno mai più sotto com- 
mioatoria delle conseguenze contemplate 
dal $ 323 Codice penale. 


< La S. V. Ill. è perfettamente edotta 


———_—  @ 


a quest'ora come la mia venute dellà' 
quale codesta I. R. Direzione di ‘Polizia 
ebbe l’anounzio de circa un mese, nog' 
avesse che puri e semplici scopi di arte: 
€ come qui, giuogendo quale privatissimo 
cittadino di uno Stato amico. 10 abbia, 
dal primo por piede negli regni e paesi 
rappresentati al Consiglio dell' Impero; 
espressameote conformato la mia condotta: * 
al più rigoroso riserbo e al più scrupo- 
loso rispetto di quei doveri delicati, chè 
in me serebbe stata, sopratatto oggi, dop- 
pia leggerezza ignorare o por lontana- 
mente trascurare. Dal signor R. console' 


italiano E!la saprà anche come io abbia”, > 


io questo seoso abbondato sino allo scra+' 
polo, decliaando perfino gentilissimi e jn- 
nocentissimi inviti. 


< È quiadi con vera soddisfazione per 
la mia coscieaza che aprendo daila pre- 
Giatissima sua, come il mio sfratto non* 
motivato da nessun precedente giudizio! 
di tribunali, non lo sia stato neppure da 
Dessao PIÙ piccolo atto men che Mgoro- 
samente corretto che io abbia potuto com: 
mettere dal mio arrivo negli regni e paesi 
dell'Impero: ma come ravece esso abbia 
per cagione unicamente le opinioni — che 
Ella qualifica ostili all’ Austria — da me 
mMaoifestate come giornalista e come de- 
palato nel paese mio. 
. € Ciò permette a €me — depatato ita- 
liano — di compiacermi molto che, a dif- 
ferenza di quanto succede nella libera Au: 
stria, laggù iovece da noi, nella libera 
Itala, non solo godano Ja più assoluta 
protezione giornalisti e deputati stranieri 
ì quali nella patria loro manifestaronsi 
osuli all’ Italia : ma yy trovano Ja più per- 
fetta tutela 6 ospitalità aoche tutti quei 
giornalisti e ultramontani e austriaci che 
soggiornando io Italia, vi scrivono, e dal- 
l'Italia spediscono ai loro giornali 10 Au: 
stria e in Francia, ogoi sorta di calunaie 
@ vituperi contro il paese che li Ospita, @ 
contro le sue istituzioni, 6 il suo governo. 

« Questa differeoza fra il trattamento 
che godono i cittadini e scrittori austriaci 
10 lialia — e quello che si osa ai ciuta- 
dini e scrittori italiani in Aostria — anche 
allorquando questi ultimi osservano nello 
Stato straniero 1 riguardi che i primi di- 
Meoticano — questa differenza ‘e questo 
curioso genere di reciprocanza mi sem- 
brano utili a stabilirsi a commento di 
quella cordialità di rapporti fra i due go 
verai di cui il presidente del ministero 
italiano dava or sono ‘pochi giorni in Par- 
lamento, nelle forme più gentil per l'im- 
pero austro-angarico, le più formali assi- 
curazioni. 

< Io poi certamente, ill. sigaor  Diret- 
tore, dopo la parola da lei datami, non 
mi fermerò sul sospetto che questo locale 
I. R. governo abbia voluto di animo de- 
liberato procacciarsi l’ occasione di com: 
mettere ano sfregio a ua deputato italiano. 
É bensì vero che questa locale I. R. po- 
lizia fo avvisata direttamente da circa 
un mese del mio arrivo: è vero che i 
giornali triestini da circa uo mese ripe- 
tutamente lo annuociarono ; è vero che il 
signor Lavaggi si recò appositamente - da 
codesta I. R. D:rezione di polizia a chie- 
dere se vi fossero ostacoli al mio ventre, 
e gli fu detto dî no e gli fa auzî dato 
il visto ai mapifesti di repertorio che an- 
Sunciavao il mio arrivo come pur quello 


di Paolo Ferrari,. di Stefano Interdonato 


parola. 

« Certamente che quella acquiescenza 
della Polizia alla mia venata è molto stra- 
na © inesplicabile, se è vero, com’ Ella mi 
fece l'onore di dichiararmi, che |’ ordine 
di sfratto per me Ella lo aveva da uo an- 
Do: e certamente il sospetto che il locale 
I. R. governo abbia dato il nulla osta al 
tmo giungere per procacciarsi coniro un 
membro del Pariemento italiano a lu non 
beneviso il gusto di una rappresaglia di 
cattivo genere — questo sospetto, dico, ri- 
sulterebbe dai fatti matematicamente pro- 
vato; ma Eila sul suo onore mi assicara 
che ciò non è, ed io ritenendolo uomo 
d'onore, voglio credere alla sua parola. 

< Quanto alla fscoltà mia di ricorrere 


‘. @Dtro Ire giorni contro il decreto di sfrat- 


to, al sigaor Luogotenente, che in Trieste 
ora non c' è, la ringrazio malto del gen- 
Ule avviso: ma non sarebbe serio il va= 
lermene, dopo la dichiarazione, da Lei fat- 
la a voce a me ed al sigoor Console ita- 
Nano, che l'ordine di sfratto proviene a 
Le: da Vienoa, dal s'gaor I. R. Ministro 


‘ dell'interno, Che se poi il sig. I. R. mi- 


nistro dell'iaterao fece oggi dichiarare al 
sgoor R. ambasc atore ralano 10 Vienna, 


“ di uon saperne nulla, e di avere auzi te- 


legrafato a Lei per informarsene, chi sia 
fra Lei e il sigoor IL R. mipistro quello 
che von dice il vero, non cerco: e di 
questo imbroglio con me pe inieodo : se 
la Jnteoderaooo fra Lei e il signor Mi- 
Distro. 

< Taoto meno poi potrei in coscienza 
valermi di quel diritto di ricorso messo li 
per. dare al decreto prepotente un profa- 
mo di austro-ungarico liberalismo, dopo 
la dichiarazione confidenziale .della S. V. 
Ill. — che se io di quel diritto mi vales 
Ella a sua volta si varebba del proprio 
per recar danno, in altra forma, ad ami- 
ci miei. 

« Di questa responsabilità oò di altra 


' più delicata da let accenoatami, siguor Di- 


rettore Jilustrissimo, sulla mia coscienza 
non ne desidero: & perciò mi pregio di 


‘dichiararle — come già dalla verbale io- 


tell‘geoza — che a quel diritto così gene- 
rosamente accordatomi rinuozio: e lascie- 


© rò domani, giasta i verbali accordi, col 
. treno delle 4 18 per Cormons, questa cit- 


tà e gli regoi e paesi dov Ella mi intimò 
di non far ritorno mai più Ella può iu- 
fatti essere beo certa che 10 non ho nes- 
suna voglia di tornar®ì per procacciare a 
Lei e all’ I. R. Governo, io aggiuota ai 
sopracapi della questione d' Orieote, il di- 
storbo di ulteriori comapicazioni di tal 
genere : ma mi permetta, s'goor Direttore, 
per la simpatia viv:ssima che a me ispira 
come artista italiano e come poeta questa 
cara e poetica città, e per il dolore di 
lasciaria, mi permetta a'meoo di conforlar- 
mi nel platonico, innocente pensiero che il 
maî e il più hanno cessato di aver credi- 
to nel vocabolario degli uomini politici : 
e che il futuro, come diceva Umero, sta 
sulle ginocchia di Giove. E come vorreb- 
be mai, sig. D rettore, mettere profetiche 
ipoteche sull’ quvenire, quando già lo 
slesso presente pare a Lei così malsicaro 
ed iostabile da lemeré che esso corra pe- 
ricolo persino dalla semplice presenza di 
un povero poeta ? 
« Gradisca, ecc. ecc. 
« Devotissimo 
« FeLicE CAVALLOTTI 
« Deputato al Parlameoto italiano. » 


I massacri in Birmania 


Sono venuti di moda peli’ Impero Bir- 
mano ! Dopo aver fatto sgozzare tutti i 
priucipi della sua Casa, dopo aver condan- 
nata la madre a perder la vista, il cru- 
dele Imperatore si è occapato dei suoi 
sudditi, ed in qual modo! 

Uo telegramma da Calcutta, 11 aprile, 
al Times aoopozia che non è già il Re 
Tibò, ma suo figlio ed erede, bambibo di 
pochi mesi, che è morto di vaiuolo, Que- 
sta sfortuna ha mosso gli astrologi di Car- 


te a consigliare il Re a rimuovere la ca- 
pitale dal Monte Shobo, già origine della 
presente dinastia. 

Di qui l’ origine dei massiori segnalati 
dai telegrafo. 
ll Datly News ne dà la spiegazione. 
Quando veone costratta la città, s1 fecero 
sacrifizi umani. Uo nuovo monarca suole 
avere una Duova capitale. Gli spiriti cat- 
tivi sono irritati che non vi sia stato can- 
giameoto di capitale, essendo svanita ta 
Virtà degli antichi sacrifici. Quiadi haono 
ammorbata la città col vaiuolo. 

Per pacificare questi spiriti gli astrologi 
dichiararono essere necessario di offrire 
700 vittime : uomini, doone, fanciulli, fan- 


ciulle, pounhas, preti e straaieri. Ceoto | 


membri di ciascuna fra queste classi fu- 
rono sepolti vivi sotto le torri delle mura 
della città. Fu fatto ua attacco contro il 
Couveato Caltoiico Romano, ma senza ria- 
scita, 

Domioa a Mandalay vo timor panico 
spaventevole; la gentò parle a centinara, 

Il Daily ÎNews osserva che l’Ioghilterra, 
vicina alla Birmania per 1 possedimenti 
indiani, noo sarebbe aliena dall’ occupare 
ia uome dell’ umanità, i paesi flageliati da 
un despota tanto crudele. 


Notizie italiane 


ROMA 18. — Assicurasi che nei quadri 
della milizia termitoriale si comprenderà 
vo certo oumero di ufficiali della nazio- 
vale, 

Circa la ferma militare il ministero non 
farà questione politica. 

Si dice che il ministro Magliani preseo- 
terà un progetto per l'unificazione dei 
debiti redimibili sperandone uo risparmio 
seosibile. 

La Commissione del bilaocio respiose 
tutti gii ordini del giorno presentati sul 
bilaucio della.guerra, riserbandosi di udi- 
re le spiegazioni dei mioistri. 

Negli uffici della Camera molti deputati 
di Sibistra combattono la proposta mpi- 
steriale del siodaco elettivo. La Destra li 
appoggia. 

È giuota a Roma la legazione messicana. 

— Il meeting tenuto stamane all’Alham- 
Ura, promosso dal Comitato provwisorio 
per una Esposizione nazionale generale a 
Roma, ba deliberato in favore della pro- 
posta, ed ha nominalo il Comitato defi- 
diuvo. 


B:TONTO — Nelia votazione io ballot- 
taggio ch' ebbe luogo oggi al collegio di 
Bitopto è stato eletto L'oy. 


TORINO — Fra Alessandria e Solero è 
successo mercoledì alle 1 pom. up fatto, 
l’autore del quale nop si sa se debbasi 
dir assassino 0 pazzo. Mentre il quasi ot- 
taotenoe Don A. e an altro sacerdote sta- 
vano passeggiaado sullo stradale si avvi- 
cinò loro un individuo mutilato ad una 
gamba @ storpio ad un braccio che sparò 
contro Dya A. uo colpo di pistola ferendo- 
lo leggermente alla faccia. Arrestato dai 
carabinieri ed interrogato disse: È sette 
anoi che soffrivo e volevo uccidere ua prete! 


COSENZA — Stamane veane inaugurata 
la postra Associazione costituzionale, a cui 
fecero adesione ottocento soci. 

Venne elelto a presidente |’ onorevole 
Donato Morelli all’ unanimità. 

Furono spediti telegrammi al Re ed as- 
sociazioni consorelle. 


SALERNO — Per un soldo di tabacco 
due individui di Roccadaspide vennero fra 
loro a diverbio. Passati a vie di fatto uno 
di essi dato di piglio ad una scure, per- 
cosse col cozzo si forlemente nel ventre 
il suo avversario, da produrgli ben tosto 
ana commozione addominale per la quale 
quel disgraziato cessò di vivere ia brev'ora. 

L’ omicida è latitante. 


FIRENZE — Venne inangarato solenne- 
meote |’ Esporizione dei premi della lotte- 
ria di beveficenza. Grande concorso. 


MILANO — Verdi è oggetto a continue 
dimostrazioni di ossequio e di affetto. Alle 
prove del Pafer noster e dell’ Ave nel 
teatro della scala riscosse ripetuti ed en- 
tusiastici applausi. Gli venne poi cansegnata 
la pergamena le cui firme oltrepassagp le 


200, I giornali pubblicheranno le liste di 
sottoscrizione per Ja statua da erigersi 
nell’ atrio della Scala. La statoa sarà ese- 
guita dal celebre scultore Berzaghi. 


NAPOLI — Un telegramma ai giornali 
di Roma aoouocia esser morto ieri l’ altro 
mattina il senatore Sebastiano De Lac: 
colpito, da polmonite. Era nato il & no- 
vembre 1820 ed era stato compreso nel- 
l allima nomina di senatori. 


Notizie Estere 


RUSSIA — Sembra che il progettato ac- 
cordo dei tre Imperi di cui erasi parlato 
la occasione dell’ affare di Hartmano sia 
destinato a rimanere nel puro stato di 
progetto. Infatti i ufficiosa Agence Russe 
di Pietroburgo smentisce formalmente tat- 
te le cotizie sparse circa uo probabile ab- 
boccamento dei tre Imperatori di Germa- 
nia, Rassia ed Austria Uogheria. 


FRANCIA — Uo migliaio circa di sta- 
denti riuoitisi Del quartiere latino votaro- 
no una mozione con cui chiedevano al Go- 
verno per combattere il clericalismo la 
separazione della Chiesa dallo Stato, la li- 
bertà d'associazione e la sopressione del 
bilancio dei culti, 

— Uo orrib.le delitto fa perpetrato ieri 
l’altro a Parigi 10 via Grenelle da un 
giovane di 20 aoni, giò mozzo della ma- 
Fina. Dopo aver attirato io sua casa una 
bambiaa di qaattro ‘angi, la tagliò 10 38 
pezzi e cercò di bruciare il tronco. Nel 
momeoto io cui fu arrestato gli trovarogu 
io casa un braccio della vittima 10 una 
tasca le maai della povera bambina. 

— Ecco come il Telegraph racconta 
l’orreudo misfatto : 

< Nella via Greoelle n. 135 ana faociul- 
la di quattro anoi per nome Laigia Deu, 
scompariva ieri (16 aprile) verso le tre e 
mezza pom. | suoi parenti inquieti andaro- 
no ad avvertire la polizia ed alcuni ageo- 
t furono incaricati di far delle ricerche 
nel quartiere. Si scoprì che la povera bam- 
bina era stata assassinata da certo Luigi 
Néoesciou oppure Monoscloo, giovane di 
vent'anni che dimorava nella stessa casa 
della vittima, 

Quel miserabile aveva attirato la bambi» 
Da € poi, dopo aver senza dubbio appa- 
gato uo’ ignobile passione l'aveva strozza- 
ta, e tagliata lo trentacioque pezzi. Fa ar- 
restato quesla mattina, verso le undici, 
al momento io cui era io procioto di na- 
scondere le braccia della vittima nel suo 
paletò. Aveva tentato di abbruciare le al- 
tre parti del cadavere, e la testa della po- 
vera piccina fa trovata io ua forno insie- 
me agli intestini. » 

— La nomina del senatore Joho Le- 
moinoe, redattore del Journal des Débats, 
ad ambasciatore presso il Bslgio, nomina 
di cui parlavasi da parecchi giorai, è ua 
fatto compiuto. 

Il relativo decreto sarà firmato appena 
il governo di Re Leopoldo, che fu ioter- 
pellato secondo l’uso, avrà dichiarato, co- 
me dichiarerà senza dubbio, che la scelta 
gli riesca gradita. 


INGHILTERRA — Giungono a Londra 
moli personaggi politici del partito trion- 
fante. 

Granville e Hartiogton arrivarono ieri. 
Argyli oggi. Giadstone è aspettato luoedi. 

Bright visitò Giadstone a Hawardeo per 
tentare d'iodurlo a riprendere la dire- 
zione del partito. ; 

Sembra però deciso che la regina chia- 
merà Graoville, Ma quest’ ultimo la con- 
siglierà di rivolgersi a_ Gladstone. É 

Giadstone, se persiste oel rifiuto, spie- 
gherà a S. i motivi di tale risoluzione, 


Cronaca e fatti diversi 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — Domani 21 
corrente alle ore una 6 mezzo pomerid. 
Ja locale Camera di Commercio terrà adu- 
nanza per traltare dei segueoti oggetti 
posti all'ordine del giorno: 

1.° Comunicazione di una Circolare del 
R. Mioistero di Agricoltars, Industria e 
Commercio colla quale raceomaoda io par- 


ticolar modo alle Camere di Commercio 
una zelante cooperazione per la buona 
riascita della Esposizione lodustriale Ita. 
liana che si aprirà io Milano nel 1881, 
avverteodo le Camere stesse che haono fa- 
coltà d'inscrivere nei loro bilanci le somme 
colle quali esse credessero di poter con- 
correre nella spesa. 

2.° La Camera di Commercio di Genova 
chiede appoggio ad una sua istanza diretta 
al R. Mioistero di Agricoltura Indastria e 
Commercio, nella quale sono rappresentati 
i bisogoi ed i voi del nazionale Com- 
mercio, acciò il Governo 0° abbia a tener 
conto nella non lontana circostanza 10 coi 
saranno riprese le trattativo col Governo 
Francese per la conciusione di una nuova 
Convenzione Commerciale. 

3,° La stessa Camera di Genova avvisa 
le Camere del Regao che nel mese di set- 
tembre del corr. anno avrà luogo in Ge- 
nova uoa Esposizione di tutte le industrie 
che hapoo attinenza all’ arte del guarire 
ed alla igiene pubblica e privata, invita 
le consorelle a promuovere il concorso de- 
gli espositori ne’ rispettivi distretti. 

4.° Comunicazione di alcuo: oggetti di 
attualità. 


B1 Consiglio Comunale tiene 
sedata oggi al tocco. 


Corte d’ Assisie. — Oggi al 
Circolo delle nostre assisie si dibatte una 
causa di qualche importanza contro certo, 
Neri Ferdinaodo fa Sebastiano d’anni 43 
nato e domiciliato in Ceato, calzolaio. De- 
tenùto dal 13 Genoaio 1879 ed accusato : 
di omicidio volontario, qualificato assassi- 
Dio per premeditazione, per avere la mat- 
tna del 12 Geonaio 1879 io Ceato con di- 
seguo formato prima dell’ azione di atten- 
tare alla vita di Carlotta Artioli colla quale 
aveva contratto malrimonio solo religioso, 
vibrato coatro di essa volontariamente e 
con animo di ucciderla più colpi di col- 
tello, producendole diverse ferite, due 
delle quali penetranti nella cavità del to- 
race e dell'addome furono causa unica 'e 
necessaria della morte dell’ Artioli stesso, 
avveoala poche ore dopo. 

La difesa è affidata all’ avv. Lino Ferriavi. 


Ein Municipio. — Martedì 4 mag- 
gio avrà luogo |’ icaoto a schede segreie 
per l'appalto annuale dei lavori di manu- 
tenzione e di espurgo delle fogne di città, 
La perizia fa sceodere le spese, su coi 
dovrà essere portata scheda di ribasso 
a L. 5000. 


Comizio agrario. — leri ha 
avato luogo gella gran saia del Comizio 
l’anpunciata adunanza per discutere snlla 
gravità dei daoni arrecati alla vite dal- 
l’Joteosità e persistenza dei geli del pas- 
sato inverno @ per studiare i provvedì- 
meoti da adottarsi io vista sia del raccolio 
attuale, sia dei futuri prodotti. 

La riuviove fa oumerosissima ; si può 
dire che vi era rappresentata |’ agricoltura 
di tutta la provincia. La solerte Direzione 
del Comizio aveva pure con saggio intea- 
dimeoto invitati a interveotre alcuni pra- 
tici e stimati vilicultori, che col loro coa- 
siglio e coi frutti dell'esperienza loro, 
contribuirono efficacemente alla soluzione 
del difficile problema. —_ 

Quisi totti gl'iotervenuti presero parte 
alla discussione che fu luoga, viva, ani- 
mata, interessaote ed atile e che venne 
egregiamente condotta dal. Presidente, 
conte Revedio. 

lo un prossimo numero daremo uo re- 
socooto particolareggiato delle conclusioni 
votate dal Comizio, le qual, confidiamo, 
verranno seguite dai nostri agricoltori. 

Noi ci augariamo che queste Importanti 
riuoioni si ripetano di frequente e che vi! 
si discutano le più vitali. questioni che 
ipteressano |’ agro nostro. forse uova 
delle cose più uuli alle quali può dedi- 
carsi il nostro Comizio, 

Ospizi Marini. — Nelle più lut- 
taose circostanze della ‘vita, il soccorso 
agli infelici vale a leoire l'angoscia che 
ne opprime l’ animo. Anche il signor Coo- 
te Barone Nicola Ronchi, cui implacabi- 
le morbo rapiva la fida compagna, caris: 
sima a lui ed a quanti la conobbero io- 
viava al Comitato degli Ospizi Marini la 
generosa offerta di L. 100. d 

La Presidenza di quell’ Istituto vao:e pub- 


li grazio al ge 
donatore, anche a nome dei poveri pic- 
cini che alla carità del Paese, devono di 
poter compiere ogoi anno la cura marina. 
Polizia Municipale. — Ri 
sultati del servizio prestato dagli agenti 
municipali dal 12 al 18 corr, Aprile: 
Contravv. al Regol, di Polizia Munic. N. 20 


» »  d’ Igiene » 4 
s »  sollepubb, Vett. >» 5 
» » sul pubb. ornato » 4 


Totale N. 383 
Importo delle mulle applicate per maa- 
cabza nel servizio della pabblica tilumina- 
zione a gaz Lire 37. 
— Dagl' inservienti del Comune furono 
accalappiati o. 10 capi. 


Pubblica sicurezza, — Scri- 
vono da Ferrara - alla Stella di Bologna 
di una grassazione patita ue giorao della 
scorsa seilimaoa dall’ egenie del sig. Ri- 
gosi tra Fossalta e Sabbioncello. Quattro 
malfattori armati lo avrebbero depredato 
della semma di L. 900 dopo averlo mal- 
trattato e percosso. 

li corrispondeote mostra meravigliarsi 
che la stampa locale non abbia parlato 
di tale fatto, E che colpa ha la stampa, 
diremo noi, se ad essa non viene data 
somuvicazione di tutti gli attentati che 
vengono commessi contro le persone e: le 
proprietà? — Da parte nostra noi non 
mauchiamo al cerlo di chiedere quotidia- 
namente le notizie vertenti Ja pubblica si: 
curezza e non è colpa nostra se noa tutte 
le informazioni ci vengono fornite. 


Per gli emigranti. — Il go- 
verno di Rumania, con receute decreto, 
ha stabilito in modo assoluto e sotto la 
sanzione di provvedimenti di poliz'a, che 
possono estendersi fino alla espulsione dal 
paese, l'obbligo per gli stravieri che si 
recano colà di munirsi di una carta di 
soggiorno. Da tale obbligo deriva neces- 
sariameole |’ allro, per ch uoque intenda 
passare la frontiera Romena, di andarvi 
provveduto di regolare passaporto, seoza 
di che si esporrebbe ad essere inesora- 
bilmente respinto al confine, 


Teatro osì Borghi. — La 
drammatica compagnia Checchi Raspantini 
stasera rappresenta / borghesi di Pontar- 
€y. È preaounziato un monologo del sig. 
avv. Lino Ferriani, intitolato: Dopo ti 
primo ballo. 


Il poema drammatico di Pietro Cossa: Co- | 


la di Rienzi, recitato jeri sera con tutto l’im- 
pegoo della Compagoia Checchi-Raspantini 
a beneficio dell’ egregio Direttore Bertini, 
richamò uo discreto concorso in Teatro, 
che ci aspettavamo maggiore, ed ebbe un 
lieto successo. Ma più che poema dram- 
matico jl lavoro del Cossa, come la più 
parte delle altre sue produzioni — se ne 
togli Nerone e Messalina — può dirsi 
poema letterario, poichè in questo suo 
dramma tribunizio, i caratteri sono al- 
quanto esagerali, come quello di Cecco 
del Vecchio, fabbro ferrajo, a cui il Cossa 
mella spesso in bocca no lioguagio da 
oratore meelingajo. — Meglio riescito è 
quello del protagonista, per quanto le sue 
tirate siano uD po’ troppo declamatorie ; 
tattocchè rivestite di spleodide imagini, 
e di forma irrepreosibile. 

Apparisce chiaro lo scopo precipuo che 
gi prefisse l' autore nel dettare questo suo 
dramma; quello cioè lodevolissimo di ri- 
destare nelle fibre del popolo moderno 
entusiasmo e l'ammirazione per gli eroi 
del tempo aptico che avevano tempra di 
acciaio.... e a quaoto pare dalle filippiche, 
polmoni dello stesso metallo...; e to deve 
sapere più di totti il Paladini che per 6 
atti di seguito non fece che esercitarli at 
la pù faticosa ermeneulica. 

Il prologo e l’atto della scomunica so- 
no i migliori per movimento drammatico, 
ma nel complesso Ja deficenza dell’ azione 
non è compensata che dalla venustà della 
forma, sempre castigata, sempre all’al- 
tezza dello stile concettoso dell’ illustre au- 
tore di Cleopatra e di Plauto e il sun 
Secolo. La tioe di Cola da Rienzi ugu è 
certo come ce la Iramaodò la storia, ma 
adattato alle esigenze della scena sebbene 
a scapito della verità. 

Non tatie le: figure del dramma di Cos- 


| lo ripetiamo, coqie lavoro letterario , che 


Gunrettà 


sa, campeggiano. nella loro propria luce, 
come quella di Fra Monreale che ci par- 
Ve sbiadita @ trascurata, come quella di 
Cola Orsini e di Amalia degli Alberte- 
schî che c' entrano appena di straforo © 
sono tenute, forse a studio, 10 una mezza 
penombra, poco meno di quella dello Ste- 
fanello Colonna; forse qer lasciar meglio 
campeggiare quella del tribuno romano 
che riseate, forse un po' troppo , del co- 
spiratore moderno, più che del rivoluzio- 
nario idealizzato nella canzone di messer 
Petrarca. 

L' secuzione, in ispecie per parte del 
Paladini ch’ ebbe momeoti felicissimi e 
slanci nobilissimi, del Bertini, n Cecco 
del Vecchio riusciussimo , della. signora 
Bertini, una (Vella appassionata, della si- 
goora Boeiti vel’ esigua sua parte, del 
Checchi io quella del Cardinale Bertran- 
do, è dei Cristiani ia quella del Colonna, 
fu accuratissima e concorse al felice esito 
della produziove che fece più impressione, 


come dramma rappresentativo. 

Nell'uscire dal teatro, fra due spettatori : 

— Chi ne dici del dramma? 

— È lavoro di lena... peccato che l’au- 
tore noa abbia avuto dalla sua il sesso 
debole, che era in preponderanza al teatro, 

— Nou ti capisco. 

—È chiaro. Il sesso debole era avver- 
s0 all'autore, perché nessuna signora vo- 
leva essere per-Cossa ! 


— Auf! Gemini. 


Notizie drammatiche. — Co- 
me alnuoziammo Sabato della scorsa set- 
Umana dai cav. Luigi Mont, venne rap- 
presentato a Torino al difficilissimo teatro 
Gerbino, il Dramma di Via Grenelle, 
dei sigoori Fiaschi e Aoselmi. 

Il sgoor Aatuzzi a nome del cav. Monti 
©’ iovia questo dispaccio: 


< Dramma Via Grenelle, esito buo- 
< Dissimo ; diverse chiamate a Mooti e fi- 
< pal d'arti. Si replica. » 

Domani a sera poi la compagnia Bartini 
lo replicherà al Tosi-Borgh., 


Si è pubblicato io Roma il N. 16, 
Anno VII, del Giornale dei Lavori Pub: 
blici e delle Strade Ferrate : 


SOMMARIO — lachiesta sulle ferrovie 
itanave (Strade ferrate Romane) - Richie- 
sta sulle ferrovie italiane - Sulle tariffe 
delle Strade Ferrate - Lavori pubblici - 
Commissione d'inchiesta sull'esercizio delle 
ferrovie italiane a Fireaze « Ferrovie - No- 
Uzie diverse - Nostre informazioni - Rias- 
suoto delle priocipali deliberazioni prese 
dal Consghio superiore dei laveri pubblici 
dal di 3 al 10 Aprile 1880 - Appalu - 
Aonuozi. 


Azienda Assicurazione, 
Si discuto ciò che è discutibile: ì fatu e 
le cifre no. L'Azieoda assicaratrice fa | 
fondara a Trieste nel 1822, quiodi ha vita | 
da 60 aoni, Il suo capitale patrimoniale è | 
di 49,000,000 come può verificarsi. Gui 
aziouisti dell’ Azienda poo hanuo versato 
che ire decim: quiudi rimaagono 7,10 di 
garanzia. Nessuno può vantare crediti ver- 
50 l’azeuda e il quiero delle polizza vol- | 
turale dalla Nazione an’ Azienda sua li- 
Quidatrice è di 7000. Ecco i fatti, Ai let- 
tori i commenti, L'Azienda ha ‘pure as- | 
santo il ramo grandine. 


Wîficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Boiletino del giorno 17 | 
Aprile 1880: 

Nascita — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot, 4. 

Nari-Morri — N. 0. 

PussLICAZIONI DI MarRIN, 

Baroni Sante di Pietro con Guernelli Rosa 
di Antonio — Rivelli Cesare di Giuseppe 
con Cavicchioli Teresa di Antonio == Fu 
sevi Davide detto Enrico di padre ignoto 
gon Felici, Malvina fa Jacob — Pastuini 
Taneredì fu Ferdinando con Bartolini. Cai 
terina fu Pietro — Santini Ameto di Pacio 
con Lugli Eva Renata di Sante —- Barbieri 
Francesco di Gaetano con Malaguiti Bea- 
trice fu Pompeo — Zerbini Vito fu An: 
gelo con Silvagni Ida di Placido, 

Marzola Luigi fu Pietro con Catozzi Beatrice 
di Saturno — Gallini Rodolfo fu Giuseppe 
con Calzolari Letizia di Lorenzo — Fo- 
gacci Stefano fu Rocco con Ricchieri Ma- 
ria fu Luigi — Lebrecht dott. Guglielmo 


SS Sti 


‘Fhrranese 


Lodi Luigi di Giorgio con Rossi Giovanna 
di Eugenio — Rossini Cleto di Amadio 
con Beltrami Adele di Giuseppe — Bregna 
Romeo Celio fu Antonio con Felloni Maria 
di Luigi. 

Margimoni — N. 0. 

Morri — Morselli Giuseppe fu Andrea Fran- 
cesco, d'anni 75, facchino, celibe — Masi 
Adele fu Pietro, d'anni 30, affari dome- 
stici, coniugata — Furini Luigia fu Valen- 
tino, d'anni 63, villica, vedova — Aprili 
Apollinare esposto, d'anni 70, portiere, 
vedovo — Grosoli contessa Elisa di Giu: 
seppe, d’anni 22, possidente, coniugata. 

Minori agli anni sette N. {. 


Ossorvazioni Meteorologiche 
Ù 19 Aprile 
Bar.° rido to a 0° vita 
Alt med. mq. 761.96] emp'min* 12° 2 c 
Alliv. del mare 763.98] » mass; 24. 2» 
Umidità media:62°. 8/| » media 17.8 » 
Venti dom, NNO; E 
Stato del Cielo : 
Quasi Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
20 Aprile — 
» 


ore 12 min. 2 sec. 6 
» Temp. minima 12.° 2 6, 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Slefan) 

Roma 19. — Parigi 18. — Uva nota 
del Temps smentisce formalmente lo scio- 
glimento della Camera. 

Limoges 18. — Nhard, repubblicavo 
è stato eletto sena'ore. 

Londra 19. — La regina accettò la di- 
missione del gabinetto, 

I: Times dice Che lobo Brigt desidera 
di eotrare cel gabinetto per. partecipare 
allo sc:oglimento deila questione delle ter- 
re in Irlanda. 

Bombay 19. — Un distaccamenio io- 
glese fu massacrato dai montanari al di 
tà di Quetta, La strada fra Quetta e Cao- 
dahar è rotta. Anche il telegrafo è rotto. 

Vienna 19. — La Nuova Stampa Li- 
bera credo di sapere che Graoville e Gia- 
dstone sarebbero favorevoli alla  confede- 
razione degli Stati balcapici, senza ammet- 
tervi I’ Austria. 


———__ccm2mé4Àkp#_m____—m_m_—_—l1t 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Fugenio Pasetti Via Giardini N 4 


Si incarica di Vendita e Locazione di 
Case, appartamenti e Camere ammobigliate 
e senza mobiglia, botteghe, ma Joi, 
stalle — Fabbrica e smercia fuochi arti- 
ficiali, 


rt 


Il Dottor Dempster Dentista Inglese 

Si pregia far noto al pubblico di 
Ferrara che si fermerà all’Hotel Stel- 
la d’Oro, i giorni 21, 22, e 23 del 
corrente mese di Aprile. 

Il Dottor Dempster eseguisce o- 
perazioni su denti Cariati e mette 
denti artificiali sugli ultimi sistemi 
Americani e Inglesi. 

Prezzi modici. 


Da vendere 


Casa situata in questa Città Via 
Corso Vittorio Emanuele N. 8, for- 
nita di comodi, appartenenti, Scude- 
ria, Rimessa, Lavandaja ed altre a- 
diacenze. 

Dirigersi al sig. Avv. Giuseppe 
Faccini Via Borgo Nuovo N. 39. 


Locanda e Caffò ammobigliato 
d’ affittare al prossimo S. Michele, 


| situati in Ro, Comune di Copparo. 


Per le trattative rivolgersi al 
gnor Boccafoli Giuseppe di Ro pro- 


di Ebrieo con Vitali Eugenia. di Îsrià — 


prietario dei detti stabili. 


È GIUNTO 


Nell’ Antico Negozio Norsa 
coudotto da VENEZIANI FELICE 
UD oopioso assortimento di 
Carte d° apparati delle migliori Fabbriche 


estere e nazionali. 
Tende trasparenti. 
Drapperie e staffe per mobili. 
Manifatture per la nuova stagione di tutta. 
novità per uomo e signora. 


Aprezzi da non temere concorrenza. 


(8) x 
SALVATE I BAMBINI mettantea 
Farina di salute Du Barry di Lon- 
dra, detta: 


IREVALENTA  ABABICA 


plora che lo sviluppo fisfeò 
ja della famiglia e la 
ja spesso miotivo di 
molti dolori. — Per la sola causa dell’ 
ranza delle madri e delle balie muoiono nel 
primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 
in Srancia e 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia up mezzo semplice e 
stoso di ripararri, che ha dato le sue prove 
trent” anni: cioè di alimentare i bambini csì 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue effi 
con la REvALENTA Ananica DO BankY, ogni 
ore della giornata, bollita solamente con_a' 
e sale — È infine il nutrimento che solo 


gecellenza riesci ad enitare tutte le disgrazie ddp >. 


zia. Bi! 
itiamo alcuni certificati. — Cure N. 85,416. 
Valenza (Francia ) 12 luglio 1873, 
Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi e mezzo în uno stato tra vita € 
con diarrea e vomiti contingî, io lo not 


ino apriva subito i 
chieti e rideva: dopo tre giorni riebbe la 
lute con sorpresa di quanti |’ avevano vedo 


nello stato nel quale me lavora reso la pio 


trice. Etisa MantinET ALav. 
Una bambina del signor notaio 
Segretario comunale di La Loggia-Torino, quin: 
non È guari, in tale stato 

Più luogo a- veruna speranza 


G. Bonino, 


i mezzi di cura sug- 
geriti da parecchi medici, finalmente all egre- 
gio dott. Bertini venne la felice ispirazione di 
consigliare di darle la Revalena ed in breve 
tempo fu totalmente guarita. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’ Università il di 8 
aprile 870 fece il seguente rapporto alla Cli 
nica di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che îo debbo îl rica- 
pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d’ una atrofia. completa 
con vomiti continui che resistevano a_qualua- 
que trattamento dell’arte medica. — La Rev: 
lenta arrestava immediatamente i vomiti e 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutriliva che la carne, e- 
conomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzi della Revalenta 

La RevaLENTA in scatole : 14 kil. Lire 
2. 50, 1,2 L. 4. 50, 1 L. 8, 2/2 L.19,6 
L. 42, 12 L. 78. - 

Casa Du Barry e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e 10 tutte le 
Città presso | prinerpali farmacisti e dro- 
ghier. RIVENDITORI 
ferrara Lug: Comastri, via. Borgo 

Leoni N. 17 - Filippo N varra, fart,, 

Piazza del Commercio, 


AVVISO 
La Pia Cisa di Rcovero di questa Città 
da oltre uo anno ha insuituito e con esito 
abbastanza lusinghiero, un laboratorio Tes- 


| sile nel quale vengono confezionate tele 


di ogni specie. 

Sì avverie quindi il Pubblico che io 
detto Stabilimento ricevopsi commissioni, 
tanto per tele da sacchi, quanto per sac- 
chi confezionati. 

I campioni delle tele sooo ostensibili 
nel Negozio sottoposto allo Stabilimento. 

Ivi si ricevono apche ordinazioni per 
tende di giunco marino, e sono vendibili 
molti altri articoli, come cesti, stuoje da 
camera, sottopiedi eleganti, Spazzole, pia- 
nelle calze ecc., lavorati ella Pia Casa, 
il tutto a prezzi fissi e convenienti. 


CASE ER O REATI I RICO 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


. A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucia i capelli pome quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
ieghevoli, e morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio pure 
di colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogni aspeltativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. I 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRATELLI 
BEMEPT, profumieri chimici francesi, Via S, Caterina a Chiaia 33 e S4 sotto il Pa- 
tazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


4 Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
i dei Teatri, 


Se volete una vincita certa al LO 'T'TO, alla prima o 
seconda estrazione, con soli TRE NUMERI, comprate i seguenti opu- 
scoli, che sono a buon titolo PREZIOSI, per le vincite numerose che 
danno. 
— &iuoco meraviglioso in soli Tre numeri — Prezzo L. 3. 50 
— Ambo continuato con pochissima spesa — > » 3, 00 
— Giuoco del Terno, scientifico-cabalistico — » » 3. 50 
— Comprando tniti o tre — Prezzo L. 7. 50 


Rivolgersi con vaglia o biglietti banca raccomandati — Alla Di- 
rezione del Gabinetto Librario — Via Berthollet, 6, TORINO. 


STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VALLI e FIGLI 


Baccanella presso Cortona (Toscana) 


Premiato anche ultimameote dal R. Ministro dell’ Industria e Commercio 


SEME BACHI 


Ventunes*mo anno di esercizio — Allevameoto 1880 
SELEZIONE MICROSCOPICA e FISIOLOGICA 
 ’, ‘Razze varie indigene a bozzolo giallo, a grana finissima ottima confe- 
zione e conservazione — con garanzia delle qualità immunità da ogni sinto- 
mo di Febrina — Referenza dell’ eccellente riuscita negli anni decorsi. 
Cellulare a LL. 20 l’oncia di 28 Grammi 


Industriale sani mo a L.15 > » 
FRANCO DI PORTO PER VIA FERRATA . 
Per partite d’ importeaza, prezzo da stabilirsi — A garanzia della provenienza, 


tutte le scatole porteranno Ja m rca di fabbrica colla firma autografa dell’ ifrascritto 
&d 1 sacchetti del seme saranno sigillati con ceralacca rossa di Spagoa portanti le 
iniziali G. V. 


k Le commissioni in Ferrara si dirigeranno unicamente al rappresent ante 
Signor Nicolò Zeni — FARMACIA BRAVI Via Corso Porta Pò. 


———r  ——_ _——————————mm— 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra 


- — — LA DITTA 
Ai Soferenti di Debolezza: Virile, Cesare Aldrovandi e Comp 


Via Padiglioni N. 7. 
con Magazzeno nella 2.° corte. interna 


H 
Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenien issimi 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti* 


Impotenza e Polluzioni, 


È stata pubblicata la 2* edizione, no- 
tevolmente ampliata, corredata da Inci- 
sione e Lellere inleressantissime , del 
Trattato: 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


riante consigli pratici contro le Per- 

te involontarie e notturne e 
per il Rienpero della Forza Vi. 
mrile, indebolita \n causa di disordivi 
sessuali e masturbazione: con estese 
nozioni sulle Malattie Veneree e 
cenni sull’apparecchio degli organi  ge- 
nitali, 


Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- 
temente confezionato, si spedisce sotto 
segretezza, contro vaglia o francobolli di 

Lire 3. 50 
Dirigere le commissioni all'autore Prof. 

E Singer, MILANO , Borghetto di 

di Porta Venezia, 12. 


Agence Principale de Pubblici tè 
presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140 Fleet, 


e —_ —_ —__—______________xm 


"TR URA VEGETALE PERFEZIONATA Compo- 
sta da GH BENIGNI — Io poche applicazioni rende ai capelli il loro colore natu- 
| rale dal castagno al nero, sebza macchiare nè sporcare la pelle né la biaocheria. 
Non fa bisogoo digrassare ne lavare i capelli. — Lire 3. 50 la bottiglia. 


Gran suece; 


o! AMIDO INGLESE SPECIALE — 
Fabbricato inomata casa GILL et TUCHER di Londra, per dare un lacido 
brillante alla biancheria senza alternarne il tessato. (La suddetta Casa è rappresentata 
per tutta l’Italia da Ghioo Baoigoi). — Cent. 90 la scatola. 


TINTURA VEGETALE ISTANTANEA composta da 
GHINO BENIGNI — La migliore di qualanque altra che trovasi iu commercio — Re- 
Stituisce istantaneamente ai Capelli e Barba il primitivo colore naturale, Maotiene il 
colore più di 18 gioroi. — Lire 5 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNE DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — fistoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BEMIGNI — 
Questa tuatora ormai conosciuta serve mirabilmente a fipristinvare nei capelli il 
loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagoatura. Il colore in tal modo 
ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quindi i peli crescono col rispstiivo 
colore, non più bianchi come avviene colle altre tioture. Non macchia la pelle né la 
biancheria e non fa bisogno sgrassare 1 capelli nè lavargli dopo l’ applicazione. Toglie 
dalla testa forfora, pellicole ecc., e impedisse la caduta dei capelli. 

Facendo uso della TINTURA VEGETALE una volta o due Ja settimana si conserva 
costantemente il colore macquistato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEI CAPELLI 
si arresta colla Pomata etrusca a base vegetale preparata secondo la 
formola del celebre doti. Sieege da Ghino B:nigni. Garantita per far. rispuotare i ca 
pelli salle teste calve ove il bulbo non sia del tutto scomparso. Arresta la cadata dei 


capelli da qualunque causa proveoga. Facendo uso di questa pomata , si mantisne co- 
staotemevte ai capelli il loro colore naturale. 


Deposito in tute le citta d' Italia, io Venezia unico deposito all Emporio dî 
Specialità, Poote Baretteri, 721. 
ILire 8 il vaso con istruzione. 


CERTIFICATI 
To omeggio alla verità, io sotiscritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
della Pomata Etrusca a base vegetale, preparata da Ghino Beoigni, ne ho risentito Ue 
gran giovamento, avendomi arrestato la caduta del capelli e dato forza al bulbo capillare. 
L'vorno 29 settembre 1879. Ezio Contessini, 
Preg. sig. Ghino Benigni — Livorno. 
Da circa un anno fo uso della Pomata vegetale ad uso etrusco, da lei preparata, 
e cou tutta sincerità le dico, che dopo pochi gioroi mi ‘arrestò la caduta dei capelli, 
rinforzaodomi, a poco a poco, il bulbo capillare io ruodo di vedermi oggi accresciuta 


la mia capigliatura, facendomi inoltre, ritornare del suo colore naturale quei pochi 
bianchi che vi erano. 


Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Corsi. 

1 sottoscritti Paolo Bertelli e Antonio Ramepghi spontaneamente ringraziano la S. V. 
per l'effelto otteputo coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e copiro le 
calvizie, pérchè malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 
perduto i loro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato, 


Il presente Certificato con tutta coscieoza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità, 


Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. 


Paolo Bertelli e Ramenghî Antonio, 


Al sig. Ghino Benigoi, profamiere in Livorno. 

Il sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai signori Paolo Bertelli è Ao- 
tonio Ramenghi colla Pomata Eirasca del siguor G. Benigui. Certifica essere la pura 
verità quanto i suddetti hanno sopra espresso. 

Basse (Empoli), 20 dicembre 1879. Alfonse Giannini. 


Le suddette specialità si vendono nella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ 
— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


FIANO e IESI 


NEGOZIANTI DI LEGNAMI E MATERIALI DA COSTRUZIONI 
IN FERRARA 


hanno assunto la rappresentanza pei Cementi e Calci [arauliche 
DELLA DITTA CARLO R FR." PRESENTI PU ANTONIO DI ALZANO MAGGIORE (Orovincia di Bergamo) 
cioè: Cemento idraulico a rapida presa qualità superiore 
idem a rapida presa 
idem a lenta presa 
Calce idraulica di 1.° qualità 

a prezzi limitatissimi 
I suddetti FIANO e IESI accettano qualsiasi commissione eseguendo 
prontissime le consegne in città e provincia. 
E si pregiano pure avvertire che tengono nei loro depositi grande assor - 
timento di legnami di Abete, Larice, travature rotonde e squadrate di ogni 
dimensione, tavole, tavoloni e quarti di pioppo, noce, olmo, rovere ecc. 


Chioderie, Calce, Gesso, Arelle, o Canniccio, di varie grandezze, Tegoli, 
Quadri sagramati e grezzi. i 
“Come pure Zolfo polverizzato per le viti 1.* qualità di Romagna. 
a prezzi convenientissimi 
In CITTÀ 


Fuori Porta Romana 
Via Mazzini, già Sabbioni, N. 107 (Borgo S. Giorgio) 


